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Pesanti motivazioni nella richiesta 
di sanzioni disciplinari per il giornalista 
Rognoni: «Ha solo 24 ore per chiarire tutto» 
Oggi il caso in consiglio di amministrazione 
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«Locatelli ha violato le norme» 
La Procura all'Ordine: punite il direttore della Rai 
«Locatelli ha tenuto un comportamento non confor­
me al decoro e alla dignità professionale, grave­
mente lesivo delle norme deontologiche». È un pas­
so della nota della Procura generale di Milano che 
accompagna la richiesta, all'Ordine dei giornalisti 
della Lombardia, di aprire un procedimento disci­
plinare nei confronti del direttore generale Rai. Oggi 
il caso al Consiglio d'amministrazione Rai. 

MAURIZIO FORTUNA 

••ROMA. .Locatelli, con le 
dichiarazioni al comitato di re­
dazione del Sole 24 ore ha te­
nuto un comportamento non 
contorme al decoro e alla di­
gnità professionale, gravemen­
te lesivo delle norme deontolo­
giche». Sono le prime parole, 
durissime, pesanti come un 
macigno che accompagnano 
la richiesta di procedimento 
disciplinare trasmessa dalla 
Procura generale di Milano al­
l'Ordine dei giornalisti della -
Lombardia. «Tale comporta-1 
mento - continua la nota della 
Procura - quindi, giustifica di 
per se l'azione disciplinare, 
ma a nostro avviso le infrazioni 
commesse sono più d'una». I 
giudizi contenuti nella relazio­
ne della Procura sono compre­
se in un ampio dossier che sa­
rà pubblicato insieme al nuovo 
numero di Prima comunicazio­
ne, a giorni in edicola. 

Al centro di tutto c'è la or­
mai tristemente nota vicenda 

LombardHn negli elenchi dei 
clienti della società - fallita -
compare, fra quello di molti 
giornalisti, 11 nome di Anna 
Maria Rossi Si chiama cosi an­
che la moglie di Gianni Loca­
telli Con un'investimento di 
mezzo miliardo in meno di un 

' mese ha guadagnato oltre 125 
milioni. Il Cdr del Sole 24 ore 
chiede spiegazioni a Locatelli, 
che si difende affermando che 
non sa se si tratti della moglie 
oppure di un caso di omoni­
mia. In commissione parla­
mentare di vigilanza la sua po­
sizione viene ultenormente 
spiegata dal presidente della 
Rai Claudio Demattè. il conto 
era aperto presso la finanziaria 
di Francesco Micheli che, al­
l'insaputa della signora Rossi, 
aveva incarto la Lombardfm 
della speculazione sulla Uoyd 
Adriatico Ma i giudici di Mila­
no non credono a questa spie­
gazione. E dopo aver pratica­
mente affermato che Locatelli 

nell'incontro con il Cdr del So­
le ha mentito, entra nel merito 
della questione Secondo! ma­
gistrati, gli operatori finanziari 
della Lombardfin non poteva­
no effettuare un'operazione 
come quella effettuata sui titoli 
Uoyd Adriatico «senza il con­
senso del cliente, o olmeno 
senza dargli informazione» E 
proprio «la negazione dell'esi­
stenza del rapporto e della co­
noscenza della specifica ope­
razione porta a ritenere che 
Leati (responsabile della Lom­
bardfin Ndr) abbia voluto con­
sentirle un guadagno che non 
pud giustificarsi altnmenti se 
non con la circostanza che era 
moglie di Locatelli» Più chiari 
di cosi si muore k • 

Per la difesa di Locatelli. De­
mattè si era presentato in corri-
misione parlamentare con il 
fascicolo ottenuto dai magi­
strati su richiesta dello stesso 
Locatelli, nel quale erano con­
tenuti gli Interrogatori di Leali, 
della segretana e del finanzie­
re Francesco Micheli Manca­
vano però dal fascicolo otto 
cartelle che I magistrati aveva­
no creduto opportuno non 
consegnare- erano contenute 
in quelle cartelle i giudizi sul­
l'operato di Locatelli? Ora il fa­
scicolo completo è stato Invia­
to anche al ministro di Grazia e 
giustizia Giovanni Conso, che 
dovrebbe consegnare tutta la 
documentazione alla commis­

sione parlamentare di vigilan­
za, che finalmente potrebbe 
essere in grado di esaminare la 
documentazione completa 

Durissime le pnme reazioni 
Per Carlo Rognoni, senatore 
del pds e membro della com­
missione parlamentare di vigi­
lanza, «Gianni Locatelli ha solo 
ventiquattro ore di tempo per 
chiarire la propria situazione 
di fronte all'ordine dei giornali­
sti della Lombardia Se fa pas­
sare altro tempo si deve auto-
sospendere dalla canea di di­
rettore generale dela Rai E se 
poi l'ordine dovesse riscontra­
re delle scorrettezze deontolo­
giche, allora vuol dire che ci 
troviamo di fronte a un caso di 
follia Se Locatelli in commis­
sione parlamentare ci ha rac­
contato delle balle allora non 
deve occupare quella poltrona 
unminutodipiù Ripeto-con­
tinua Rognoni - è necessano 
che Locatelli agisca in fretta, 
da quando l'Ordine ha aperto 
il procedimento disciplinare la 
difesa ha a disposizione 30 
giorni per presentare le sue 
carte Locatelli deve chiedere 
che il suo caso venga esamina­
to d'urgenza Domani stesso, 
non un minuto di più La Rai 
non può sopportare il rischio 
di avere un direttore generale 
delegittimato Anche perché ci 
troviamo in una situazione pa­
radossale chi ha esaminato le 
carte complete - il giudice e 

1 Ordine - non ha avuto collo­
qui con Locatelli chi ha avuto 
il colloquio con Locatelli - la 
commissione parlamentare di 
vigilanza - non ha potuto esa­
minare la documentazione» 
Di analogo tenore le dichiara­
zioni di un altro membro della 
commissione, il verde Mauro 
Palssan «Locatelli non pud ge­
stire questa fase delicatissima 
del servizio pubblico Non ne 
ha più alcun titolo Mi impres­
siona il fatto che il direttore ge­
nerale della Rai, in queste con­
dizioni, possa, nel giro di po­
che ore, nominare tre direttori 
di rete e due di telegiornale 
Cioè, fare le nomine politica­
mente e istituzionalmente più 
importanti» E Vincenzo Vita, 
responsabile del Pds per l'in-
formazione, rincara la dose 

. «Alla luce di queste ultime noti­
zie si riconferma la giustezza 
della nostra impressione È del 
tutto evidente a questo punto 
che la carica di Locateli! alla 
direzione generale della Rai 
entra in contraddizione con il 
ruolo che è richiesto a chi oc­
cupa quel posto» 

E scesa in campo anche l'U-
sigrai, che ha chiesto che oggi, 
in consiglio di amministrazio­
ne si discuta anche del «caso 

- Locatelli» La richiesta è stata 
avanzata dal sindacato dei 
giornalisti Rai al direttore del 
personale Pier Luigi Celli «Il 
sindacato - si legge nella nota 

- non intende delegare unica­
mente all'Ordine la soluzione 
di una vicenda che rischia di 
avvelenare non poco la vita in­
terna dell'Azienda Spetta in­
vece al governo della Rai una 
assunzione di responsabilità 
piena e unitaria, tale da elimi­
nare se possibile ogni illazio­
ne o fuga di notizie tesa anche 
a impedire e bloccare il per­
corso di riforma * »• 

Al «Maurizio Costanzo show» l'annuncio del direttore in un affettuoso «solo contro tutti» 
Anche i «nemici di lungo corso» gli rendono omaggio. A cominciare da Indro Montanelli 

Vorrei restare 
accetterò Tasi! 

«Se lascio la Rai vado a Telemontecarlo». Lo ha an­
nunciato il direttore del Tg3, Sandro Curai, nel corso 
del «Maurizio Costanzo Show» dedicato tutto a lui e 
al suo Tg. Alla fine non è stato un «solo contro tutti» 
ma piuttosto un «tutti per uno». Il bilancio conclusi­
vo, infatti, è stato favorevole a Curzi cui ha reso gli 
onori anche chi sulla carta avrebbe dovuto essere 
suo nemico giurato. A cominciare da Montanelli. 

MARCBLLA CIARNBLU 

a ROMA. Affondi al cuore di 
•Telekabul»? Probabili Una di­
fesa d'ufficio o per affetto? An­
cor più prevedibili, dato il par­
terre composito voluto da 
Maurizio Costanzo per mettere 
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3, «solo contro tutti» a difen­
dere. Ieri sera, se stesso, il suo 
telegiornale e le conquiste di 

3uesti anni, sul palcoscenico 
el «Costanzo Show». In verità, 

nonostante sulla carta gli 
schieramenti fossero abba­
stanza definiti, si è subito capi­
to, fin dalle prime battute, che ' 
a direttore del Tg3 se la sareb­
be cavata assai bene anche 
grazie all'appoggio consisten- ' 
te dei suoi giornalisti tanto nu­
merosi da far venire il dubbio 

su chi, in contemporanea, 
stesse lavorando all'edizione 

Suotidiana del telegiornale, 
he i giornalisti di Curzi faces­

sero Il tifo per lui e difendesse­
ro il loro lavoro e la loro auto­
nomia conquistata con indi­
scussa professionalità, diamo­
lo allora per scontato. Ma che 
l'onorevole Alessandra Musso­
lini gridasse con enfasi «Curzi 
non mollare», precisando che 
la sua difesa non nasceva solo 
per la somiglianza tra la pelata 
di suo nonno e quella del gior­
nalista «solo contro tutu», ma 
per il desiderio di difendere 
una testata libera, già sorpren­
de di più. Ancor meglio è an­
data quando il microfono è 
passato da Otto Maselli a Gillo 

Pontecorvo, vecchi amici di 
Curzi o a Miriam Mafai che ha ' 
denunciato come il nuovi diri­
genti Rai stiano riuscendo a fa­
re più danni dei lottlzzaton di 
cui hanno preso il posto, e per­
fino Indro Montanelli che, via 
telefono, ha comunque reso 
onore ad un nemico di cui, pe­
rò, non si può fare a meno se si 
vuole fare buon giornalismo 
«Per me sei un nemico magnifi­
co» ha detto Montanelli dall'al­
to dei suoi 84 anni e Curzi ha 
dovuto riconoscere che davan­
ti ad una affermazione del ge­
nere «ci si può anche com­
muovere Sarà colpa dell'età» 

Sia chiaro Non sono state 
tutte rose e fiori E. forse, 11 vero 
momento imbarazzante per 
Curzi è stato quello Iniziale, 
quando Maurizio Costanzo, 
con la tradizionale capacità di 
andare dlntto al cuore del pro­
blema, ha fatto al direttore del 
Tg3 due domande precise «Te 
ne vai dalla Rai? E se vai via do­
ve continuerai a fare il tuo la­
voro?» Ha sorriso Curzi Ci ha 

- pensato un attimo anche se le 
risposte le aveva ben chiare 
«lo voglio continuare a fare il 
giornalista, continuare a fare 
questa vita qui Possibilmente, 
almeno per un altro po', nel 
posto dove da sette anni faccio 

il direttore ma dove già per do­
dici avevo fatto il vicedirettore 
Ho scritto una lettera ai vertici 
aziendali chiedendo di poter 
nmanere almeno fino al com­
pimento dei miei 65 anni Sto 
ancora aspettando la risposta» 
E se la risposta fosse negativa, 
ha incalzato Costanzo? «Ho 
avuto molte offerte di lavoro 
Se la Rai mi dirà di no vuol dire 
che chiederò asilo politico al­
l'estero» È dunque Telemonte­
carlo l'emittente che Curzi ha 
scelto per continuare a fare il 
lavoro che gli piace e che, por­
tando lo schere del Tg3, In po­
chi anni, dal 5al 20 percento 
dei telespettaton evidente­
mente sa fare «E da noi?» ha 
poi detto Costanzo In chiusu­
ra. «Non mi avete fatta nessuna 
proposta» ha risposto Curzi 
sornione i 

Tra gli amaxord con i vec­
chi amici e le punzecchiature 
dei nemici, che poi tali non si 
sono dimostrati, qualche voce 
contro c'è pure stata Su tutta 
la trasmissione ha, comunque, 
aleggiato l'incubo di cosa stes­
se succedendo ad Angelo Gu­
glielmi che, in contempora­
nea, stava incontrando I vertici 
Rai e, quindi, non aveva potuto 
essere presente alla trasmissio­

ne Mentre Michele Santoro 
aveva giustificato via fax la sua 
assenza Tornando ai -contro» 
che avrebbero avuto bisogno, 
loro si, della protezione di un 
Wwf televisivo che pure è stato 
chiesto per il Tg3, innnazitutto, 
ma anche da Serena Dandinl 
per l'intera rete e quindi, per 
programmi come il suo «Avan­
zi» in primis, Sandro Fontana, 
democristiano dee, ha tentato 
di teorizzare un necessano 
cambiamento anche all'inter­
no della Rai «dato che abbia­
mo deciso di cambiare il siste­
ma elettorale» Un singolare 
teorema che giustificherebbe 
la caduta di alcune teste in Rai 
solo in nome del maggionta-
rio Una posizione da «giappo­
nese che esce dalla giungla e 
non sa che la querra è finita» 
secondo Antonio Zollo, vicedi­
rettore dell'Unità Una posizio­
ne che non aiuta certo in un 
momento come questo dove 
pure i venia Rai qualche pro­
blema ce l'hanno A comincia­
re dalla vicenda Locatelll-Lom-
barfin di cui ora si dovrà occu­
pare l'Ordine dei giornalisti di 
Milano come ha ricordato Car­
mine Fotia, direttore di «Italia 
radio» 

Nell'attacco (pur garbato a 

Curzi) non è stato da meno 
Bruno Vespa, ex direttore del 
Tal costretto nei mesi scorsi 
alle dimissioni da una redazio­
ne in nvolta che si è presentato 
all'appuntamento sfoggiando 
una cravatta con tante piccole 
balene bianche, in memona di 
quella grande che tanto lonta­
no l'aveva portato e che poi 
I ha travolto nella sua crisi Sar­
castico Vespa ha detto «Io mi 
sono dimesso. Tu Sandro sei 
ancora al tuo posto e io non la­
voro più Sono stato accanto­
nato, messo da parte nono­
stante la mia disponibilità data 
per iscritto» Se «solo contro ' 
rutti» ci fosse stato lui qualche 
mese fa e in sala ci fosse stata 
la sua redazione ci sarebbe 
stato lo stesso clima di len? 
Meglio stendere un velo pieto­
so sulla memoria corta di Ve­
spa che di emarginazione, 
quando era sul ponte di co­
mando, pure ne sapeva fare e 
senza tanta classe > ~v 

Il timore che ad un certo 
punto si è avvertito che, anche 
senza volere, si stesse cele-

' brando un addio Qualcuno, 
subito npreso dai redattori dei , 
Tg3, ha cominciato a parlare 
già al passato del telegiornale 
di Curzi I giochi, Io sappiamo, 

non sono ancora fatti Accolto 
con entusiasmo, dunque l'invi­
to alla battaglia venuto da Gui­
do Gerosa «Le parole non so­
no sufficienti quando un patri­
monio giornalistico come que­
sto sta per esserci scippato 
Facciamo lo sciopero del ca­
none se prendono decisioni 
che non ci piacciono» Lungo 
applauso in sala Uno dei tanti 
che hanno accompagnato poi '-
tutti gli interventi a favore di ' 
una strenua difesa di «Teleka­
bul» 

Gianni Locatelli A sinistra Sandro Curzi, sotto Michele Santoro 

Oggi il Senato vota il decreto 
suFemittenza televisiva 
«Una rete della Rai 
sia trasferita a Milano» 

M ROMA. Sarà votato oggi dall'assemblea di Palalo Ma­
dama il decreto che prevede urgenti prowedimenu in male-
na radiotelevisiva Regolamenta, in via transitoria, l'emitten­
za locale, stabilisce nuove norme sulle pay-tv e sui rapporti 
con la Tv di San Manno len si è conclusa la discussione ge­
nerale, con l'approvazione di due ordini del giorno che im­
pegnano il governo a varare entro90 giorni, un progetto che ' 
avvìi la produzioneltaliana del satellite e ad accelerare 1 -
tempi per realizzare la trasformazione dei terminali di rete 
già presenti a Milano e Napoli, in vere strutture di program- , 
mazione collegate alle singole reti e per un eventuale trasfe­
rimento di una rete nazionale a Milano 

Il decreto stabilisce che le trasmissioni a pagamento po-
sanno essere essere effettuate esclusivamente a mezzo sa­
tellite o via cavo Si dà tempo un anno alle emittenti (che 
ora trasmettono via etere) a mettersi in regola con le nuove 
disposizioni Tenuto conto del ritardo dell'Italia nell'appli- ' 
cazione delle tecnologie più avanzate in questo campo e 
per stimolare il governo ad avviare una politica industriale 
che faccia recuperare al Paese gli anni perduti, la commis­
sione Lavori pubblici e comunicazioni del Senato ha propo­
sto un emendamento, che sarà votato oggi, che propone di , 
allungare il termine a due anni per il passaggio al satellite e 
concede altn 24 mesi alle emittentì, per continuare a tra- <• 
smettere sia via satellite che via etere Per le emittenti locali il 
provvedimento stabilisce di rilasciare concessioni valide si­
no all'entrata in vigore della disciplina prevista dalla legge 
del giugno '93 e, comunque, non oltre tre anni Le «locali» 
hanno tempo fino al 30 novembre per mettersi in regola con 
le nuove nonne 

Durissima nota di viale Mazzini dopo la sospensione de «Il rosso e il nero». Oggi resa dei conti? 

Braccio di ferro tra Santoro e azienda 
Seconda giornata campale per la «nuova Rai», La 
tempesta era scoppiata lunedi, con due mine va­
ganti,: le possibili dimissioni di Guglielmi e il «conge­
lamento» del fiosso e il nero. Ma Angelo Guglielmi 
rimarrà alla Rai, e non è escluso che in azienda rico­
prirà un ruolo più importante di quello attuale. Il 
braccio di ferro tra l'azienda e Santoro, iniziato ieri, 
avrà un seguito oggi, in consiglio. 

SIWANIASCA-raNI 

• 1 ROMA, «Potrebbero anche 
licenziare Santoro», aveva pa­
ventato qualcuno l'altro ieri, 
all'inizio della «sommossa». 
Potrebbero «licenziarlo» oggi 
nella prevista riunione del con­
siglio d'amministrazione della 
Rai che aggiungerà all'ordine 
del giorno il caso del Rosso e II 
nero Oppure optare per deci­
sioni meno radicali o meno 
impopolari, come un richiamo 

ufficiale o una sospensione 
temporanea. Sarebbe, comun­
que, consequenziale alla pri­
ma dura presa di posizione 
dell'azienda che ha ufficial­
mente deplorato la scelta di 

' Santoro di congelare il pro­
gramma E sarebbe anche la 
replica alla risposta che Santo­
ro e la redazione del Aosso e il 
nero hanno inviato a Demattè 
e Locatelli in serata Tutta la vi­

cenda si intreccia intimamente 
con le possibili dimissioni di 
Angelo Guglielmi, che In sera­
ta ha avuto un chilometrico in­
contro con Demattè, seguito 
da una lunga telefonata allo 
stesso Santoro Sul piatto c'è 
l'intera questione Raitre che, 
volenti o nolenti, I «professon» 
devono affrontare 

Fin dal mattino di len erano 
già in molti a temere che i ver­
tici della Rai, snervati dal caso 
Locatelli e spiazzati dalla pre­
sa di posizione di Michele San­
toro e della redazione del Ros­
so e II nero, potessero decidere 
di rimuovere dal suo incarico il 
giornalista, neo vice-direttore 
del Tg3 11 governo dell'azien­
da era in colloquio con i vertici 
istituzionali, al palazzo di vetro 
tutti parlavano delle imminenti 
ntorsioni Già Demattè non 
aveva per nulla digerito il pro­
nao della trasmissione che gio­
cava con l'Idea del giornali­

smo all'anglosassone tanto ca­
ra al presidente E la mossa a 
sorpresa di Santoro 1 ha fatto 
uscire propno dai gangheri 
Ma la piega presa dalla vicen­
da Locatelli forse ha smorzato 
i bollenti spinti Demattè ha vo­
luto comunque far sentire la 
sua voce, mentre una schiera 
di voci «esterne» si levavano a 
favore o contro Santoro Nel 
tardo pomeriggio una nota Rai 
depreca il comportamento di 
Santoro e giudica inammissibi­
le la sospensione del program­
ma «Le argomentazioni ap­
portate da Michele Santoro per 
spostare, senza alcuna valida 
autorizzazione, a soli due gior­
ni dalla messa in onda, l'inizio 
del nuovo ciclo del Rosso e il 
nero appaiono non giustifica­
te» «La mancata messa in on­
da - prosegue la nota - moti­
vata con la "non definizione 
della struttura organizzativa 
del programma" è pertanto 

una misura non consentirle 
Se poi il motivo concerne le 
promozioni di un iviato specia­
le e di un capo redattore ad 
personam, queste, che dovreb­
bero essere legate, sulla base 
delle nuove regole di traspa­
renza, al passetto organizzati­
vo del settore, erano già state 
sbloccate a sanatona degli im­
pegni presi» E ancora «Fuon 
luogo appaiono anche i richia­
mi di Santoro sulla mancata 
definizione di vertici di Tg3 e 
Raitre II Consiglio d'ammini­
strazione sta provvedendo in­
fatti a definirli nei tempi già 
previsti» 

La nsposta del Rosso e il ne­
ro amva a stretto giro «Le ar­
gomentazioni da noi adopera­
te sulla situazione creatasi al 
Tg3 e Raitre - rispondono Mi­
chele Santoro e la redazione -
sono assolutamente parziali e 
non impegnano il consiglio In 
questo senso non possono es­

sere né giustificate né ingiusti­
ficate» «Non siamo stati noi a 
decidere il nnvio - precisano 
dal Rossoeilnero-ci siamo li- •* 
mitati a proporlo II direttore 
del Tg3 ha esaminato la situa­
zione e ha colto il nostro invito 
Il sindacato ne ha condiviso le 
motivazioni 11 consiglio d'am-
mimstrazione pertanto deve n-
volgersi ai direttori di rete e te­
stata e confrontarsi con il co­
mitato di redazione del Tg3 e 
1 Usigrai» E dopo aver chiesto 
chiarezza e trasparenza, amva 
la critica più dura «Ritenere 
ininfluente sul prodotto l'avere 
aperto una crisi al buio nei ver­
tici di rete e testata è un com­
portamento managenale che 
si commenta da solo» v~ -

Sono in molti, in giornata, a 
pronunciarsi sulla vicenda 
Curzi nbadisce che «il pro­
gramma di Santoro deve avere 
una stabilità, non si può conti­
nuare ad andare avanti alla 

giornata» E a Santoro giunge 
la solidanetà del segretario 
della federazione della stam­
pa, Santenni «Ha ragione 
quando protesta per I incertez­
za nella quale si trovano Raitre 
e il Tg3 è come se si fosse 
aperta una sottile ma profon­
dissima fenditura da questa 
parte della Rai e il vertice» E la 
comprensione del vicepresi­
dente della Commissione par­
lamentare di vigilanza Paissan 
(«Come si fa a lavorare in una 
testata e in una trasmissione 
senza sapere chi sarà il diretto­
re?») che, però, si chiede an­
che «Quello che non capisco è 
il silenzio assoluto di Raidue, 
che è praucamente cancellata 
Apprezzo quelli di Raitre -
conclude Paissan - che alme­
no hanno la forza di protesta­
re A Raidue sono spenti nel 
senso propno del termine Con 
1 interruttore» 
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